
C ari Rescaldinesi,
quest’anno provo particolare diffi-
coltà a elaborare un messaggio di 

auguri per le prossime festività natalizie per 
l’apprensione che si genera guardando al 
contesto internazionale e agli elementi che 
emergono da una società, sempre più vio-
lenta e intollerante e sempre meno equa e 
solidale.
Le guerre e i numerosi conflitti nel mondo, 
il cui risultato è sempre distruzione, fame, 
malattie e morte di innocenti, troppo spesso 
bambini e la nostra società “occidentale” che 
vive sempre più in modo lontano e distacca-
to queste realtà e sembra perdere quei valori 
di condivisione e fratellanza, in favore di pe-
ricoloso individualismo, non cancellano quel 
sentimento che in molti quotidianamente 
vivono e che esercitano con impegno e pas-
sione nelle proprie attività e che, in qualche 
modo, il Natale si risveglia e riaccende anche 
nei cuori dei più distratti.
Per questo motivo mi limito a riportare un 
racconto breve di Pietro Bargellini, che riten-

go possa esprimere con semplici parole, ciò 
che voglio augurare a tutti voi.

No, non crediate che io sia un mago da fia-
ba. Non ho bacchetta fatata né faccio incan-
tesimi.
Nel nostro paese, che è la Persia, mago vuol 
dire sapiente, cioè studioso. Anche noi ave-
vamo molto studiato, specialmente sul libro 
chiamato Avesta. Le nostre spalle si erano in-
curvate su quel libro. Le nostre barbe erano 
diventate bianche nello studio.
Il libro annunziava la venuta di un “saggio 
signore o, di un “vittorioso Liberatore” degli 
uomini.
Prima di noi, generazioni e generazioni di 
sapienti avevano atteso questo miracoloso 
personaggio, ma sempre invano. Ormai era-
vamo vecchi, e temevamo di dover chiudere 
gli occhi senza aver visto il Liberatore. Guar-
davamo il cielo, in attesa di un segno annun-
ziante la sua venuta.

L’articolo continua a pag.2

C ome avrete notato, in questa pagina sono riportati i risultati del sondaggio apparso sullo 
scorso numero di Partecipare. Ringrazio davvero tanto tutti coloro che hanno speso un 
minuto del loro tempo per compilarlo, inviarlo o consegnarlo, dimostrando consape-

volezza e attenzione verso il futuro del periodico. Il sondaggio ha fornito interessanti spunti di 
riflessione. Un aspetto rilevante e non del tutto inaspettato, è la maggioranza di preferenze verso la 
distribuzione cartacea, che suggerisce una tendenza a voler mantenere intatta la tradizione. Tutta-
via, è importante notare che ci sono anche differenze significative tra le votazioni pervenute on line 
(dove la scelta tra cartaceo e digitale sostanzialmente si equivale) e quelle giunte con tagliando fisico 
(dalle quali emerge una quasi totale preponderanza verso il formato cartaceo). In generale dunque, 
il risultato del sondaggio offre spunti preziosi per orientare il dibattito verso le future decisioni ri-
guardanti il nostro giornale. Decisioni che verranno discusse già a partire dalle prossime settimane. 

Katia Pezzoni
Assessore a cultura, pari opportunità e legalità

- Chi preferisce la consegna del Partecipare in 
formato cartaceo sono 62
- Chi preferisce la consegna del Partecipare in 
formato digitale sono 34
Totale: 93 risposte
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felice anno nuovo
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Ed ecco una stella di straordinario splendo-
re farci segno di seguirla. Partimmo felici, 
montati sulle migliori cavalcature, vestiti ric-
camente con le corone in testa e i doni in 
mano.
Non sarebbe stato conveniente presentarsi a 
quel gran personaggio senza regali. Uno di 
noi prese una coppa d’oro simbolo di po-
tenza regale, un altro prese un’anfora piena 
d’incenso simbolo d’onore sacerdotale, l’al-
tro ancora prese un calice di mirra simbolo 
di redenzione.
La stella ci faceva da guida. Nessun corteo 
aveva mai potuto vantare un simile batti-
strada. Valicammo monti, attraversammo 

pianure, guadammo fiumi e incontrammo 
città, senza che la stella accennasse a fermarsi.
Giunti a Gerusalemme, il re Erode fu avver-
tito del nostro arrivo. Seppe che cercavamo il 
Re dei Giudei e chiese ai suoi sapienti: “Dove 
dicono  i libri che deve nascere il  Redento-
re?” Anche gli ebrei avevano un libro chia-
mato Bibbia, dove era annunziata la venuta 
del Salvatore. Perciò i sapienti risposero al re 
Erode: “Betlemme sarà la sua culla. Andate 
a Betlemme - ci disse Erode - e al ritorno mi 
narrerete di Lui.”
Riprendemmo a viaggiare, e la stella viaggia-
va con noi, finché non si fermo sopra una 
povera stalla. Trovammo il Bambino fasciato 

e deposto nella mangiatoia, fra due animali. 
Quale abbandono e quanta miseria!
Il Re del mondo giaceva su paglia trita, senza 
corte d’attorno e senza onori.
A quella vista, la nostra sapienza si confuse. 
Avevamo sperato di trovare un potente Re in 
una reggia sfarzosa, in mezzo a ricchezze e a 
splendori.
Vedendo tanta umiltà ci sentimmo umiliati. 
Mettemmo fuori i nostri doni: oro, incenso 
e mirra.
Il Bambino ci guardò come per accettar-
li, ma noi sentimmo che non bastava offrir 
quei soli doni. Egli non s’appagava né d’oro, 
né d’incenso, né di mirra. Voleva insieme il 

nostro cuore, e lo voleva ripieno di quella ric-
chezza che non s’estingue mai, e che si chia-
ma Amore.  
Ce lo insegnò un bambino, nato da poco, 
in una stalla, con un sorriso che ringiovanì il 
nostro vecchissimo cuore.

A tutti voi un sereno Natale e che possiate 
avere sempre nel cuore quella ricchezza che 
non s’estingue mai.

Rescaldina, 18 novembre 2024
Il Sindaco

Gilles Ielo

S uonano alla porta di casa. Sono le sei 
di un novembre che sa d’inverno an-
ticipato.

Fuori è scuro come la pece.
Non sono impreparato. So già che è in ar-
rivo la benedizione natalizia, come indicato 
nell’annuncio recapitato pochi giorni fa.
Mia moglie Anna non c’è perché è al lavoro, 
ma ha già predisposto in bella vista, sul pia-
noforte all’ingresso, tutti i piccoli presepi che 
nel corso degli anni abbiamo collezionato.
Apro ed ecco sulla soglia apparire Suor Or-
nella, in veste candida e scarpe sportive, con 

D a qualche mese, ogni giorno feria-
le, uno scampanellìo ripetuto s’an-
nuncia alla porta di casa. La prima 

volta che capitò pensai subito che fosse quel-
lo di mia figlia Paola. Stesso suono vibrante, 
stessa insistenza nel tocco. Eppure non era 
possibile, abitando a Parigi.
Aprii la porta: sulla soglia era depositato il 
quotidiano a cui sono abbonato da anni. 
Con la coda dell’occhio vidi la sagoma di 
un postino già catapultato sulla sua moto in 
fondo alla via.
Da allora quel trillo, ribadito convintamente 
tre o quattro volte, è diventato un appunta-
mento desiderato e immancabile della gior-

Antonella, una parrocchiana che l’accompa-
gna in questo peregrinare.
Restiamo in anticamera: i presepi, ben alline-
ati, ci fanno compagnia.
Suor Ornella, che è di tempra forte e risolu-
ta, recita: “Signore Dio Onnipotente, man-
da dal cielo il tuo angelo affinché conforti e 
illumini questa casa, ma soprattutto proteggi 
le persone che vi abitano. Chiediamo per 
loro la salute, la pace, ma soprattutto la forza 
per affrontare ogni giorno le fatiche del quo-
tidiano”.
Alza l’aspersorio e benedice. Una goccia mi 

nata. Non so quanto durerà, ma intanto me 
lo tengo stretto.
Questa mattina, nell’entrare in casa, capita 
che incroci il postino. È un ragazzo dal ciuf-
fo volitivo, la barba accennata, lo sguardo 
sveglio.
Mentre mi porge il giornale, scambio con lui 
qualche parola.
Si chiama Giuseppe Arcuri, ha 29 anni ed è 
originario di Villa San Giovanni, il paese da 
cui partono i traghetti per la Sicilia che è a un 
tiro di schioppo.
Dal marzo di quest’anno è approdato in ter-
ra lombarda. Lavora a Rescaldina e spera che 
tra qualche mese le Poste l’assumano defini-

finisce sulla palpebra.
“A quante porte busserete oggi?” chiedo in-
curiosito.
“Questa sera sono 84” risponde pronta. “Al-
cune case sono chiuse oppure ci rispondono 
che non sono interessati, in altre invece sono 
lì che ci aspettano, accogliendoci con calore. 
C’è anche chi vuol far benedire tutti i locali, 
camera per camera”.
È facile intendere che 84 famiglie da bene-
dire ogni pomeriggio siano una bella fatica.
Eppure, a ben pensarci, cosa c’è di più incre-
dibile, al giorno d’oggi, di una suora vestita 

tivamente.
“Ti piace questo lavoro?” gli chiedo. “Sì mol-
to” la risposta pronta. “Perché?” ribadisco.
“Perché è un lavoro dinamico, perché avere 
a che fare con le persone mi piace un sacco.”
“E con i cani? Mai avuto problemi quando 
introduci una lettera nella buca?”. “Fortuna-
tamente no. Vado d’accordo con tutti quelli 
della zona”.
Si congeda, inforcando la moto Piaggio a 
tre ruote, che incorpora nel retro un ampio 
baule contenente corrispondenze, pacchi, 
pacchetti, avvisi, missive e riviste di varia na-
tura. Poco dopo è una figura lontana, che fa 
lo slalom tra rotonde e sensi unici.

di bianco che ti bussa in casa per portarti un 
segno di conforto?
Vorrei trattenere un po’ più a lungo Suor Or-
nella e Antonella. Farle sedere, offrire qual-
cosa.
Ma il tempo stringe.
Altre porte, che si apriranno oppure no, le 
attendono. E intanto, fuori, il freddo che 
morde.

Ettore Gasparri

Quand’ero piccolo, tanti anni fa, il portalet-
tere in divisa grigia usava la bici, portando 
a tracolla un borsone di pelle nera, gonfio 
all’inverosimile. Ce n’era uno che s’annun-
ciava con lo stesso squillo di Giuseppe. Ogni 
giovedì imbucava nella cassetta “Il Giornali-
no”, gloriosa rivista a fumetti.
Ed io, se ero già a casa da scuola, l’aspettavo 
con trepidazione e gioia.
Così mi sono sempre immaginato un posti-
no, ieri come oggi: gentile, garbato, scrupo-
loso, lesto, dinamico.
E, soprattutto, dal trillo festante.

Ettore Gasparri

Le 84 porte

Lo scampanellìo di Giuseppe

La benedizione natalizia, una tradizione che bussa alle nostre case

Un giovane a cui piace tanto il mestiere del postino
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Associazione culturale dell’Alleanza
Casa Rescalda

L’ Alleanza Casa Rescalda è un grup-
po di volontari per la cultura e 
l’arte esistente e operante dal 2020 

sul nostro territorio, che ora si costituisce 
ufficialmente come Associazione culturale 
dell’Alleanza Casa Rescalda.
La cultura, nel suo significato originario è in-
tesa come “culto della Luce”. Lo strumento 
fondamentale che permette di trovare questa 
luce è la conoscenza, la quale si realizza attra-
verso le metodologie scientifiche in unione 
con la ricerca spirituale. Il legame armoniz-
zato tra mente e cuore è in grado di portarci 
chiarezza, illuminazione ed espansione di co-
scienza rendendoci capaci di produrre luce.
Quando il legame tra mente e cuore si spez-
za, si forma inevitabilmente una penosa con-
trapposizione tra materia e Spirito, tra terra e 
Cielo, tra corpo e Anima causando un vuoto 
che può essere colmato soltanto con la Fede, 
e ... ognuno creda in ciò che vuole, a patto 
che se ne prenda tutta la responsabilità.
Solo per fare un esempio “culturale”, si può 
dire che un’ideologia imposta non può essere 
un fatto veramente culturale perché nega la 
libertà, la libera espressione e il diritto indi-
viduale.
Facendo un altro esempio, possiamo dire 
che quando la mente si contrappone al cuo-
re “non è bello ciò che è bello, ma è bello ciò 
che piace”, un detto questo che ora è molto 
di moda, ma la vera bellezza è oggettiva ed è 
sempre percepibile dal cuore. Anche la cul-
tura è oggettiva e lo è di fatto proprio perché 
la Luce è oggettiva, e viene percepita da tutti 
come tale, per cui non è e non può essere 
un’opinione ben costruita o un semplice 
modo di pensare.
Lo scopo principale della vera cultura è quel-
lo di produrre Luce, per cui un’associazione 
culturale che si rispetti non può e non deve 
strumentalizzare la cultura per esercitare 
poteri di vario genere … e qui non è ne-
cessario soffermarsi ad analizzare la natura 
di questi poteri; la storia dell’umanità ci ha 
ampiamente dimostrato che la Luce non si 

fa strumentalizzare. Chi ha tentato di farlo 
ha prodotto dolori e sofferenze, oscurità e 
menzogna che inevitabilmente portano al 
fallimento.
L’identità culturale di una comunità può es-
sere negata e oppressa, ma alla fine questa si 
risveglia irresistibilmente con spiacevoli con-
seguenze per gli oppressori.
Attualmente si insiste dicendo di “rimanere 
umani”, un’ovvietà, questa, che non dovreb-
be essere ribadita, ma è necessario farlo per-
ché è evidente per tutti che purtroppo è in 
atto un processo di disumanizzazione. I saggi 
dicono che “alla fine, la Luce vince sempre”, 
e non è una questione di fede, ma di consa-
pevolezza dovuta alla conoscenza degli ine-
stimabili valori dell’umanità.
La progressione evolutiva è inarrestabile e 
non dipende dall’uomo, e questa ci sta por-
tando alla Cultura del Cuore. Sarà dominan-
te il cuore e non più la mente che ora im-
pazza, proprio come diceva un grande saggio 
nostro contemporaneo: “La mente è la pazza 
di casa”.
Il cuore pensa il pensiero reale e la nuova ci-
viltà che è già apparsa al nostro orizzonte sarà 
una civiltà del cuore.
Tutto questo è l’intenzione di base della no-
stra associazione culturale; vogliamo colla-
borare con tutti in armonia, e speriamo di 
poterlo fare così come anche di conoscere 
altri che perseguono questi obiettivi. C’è 
tanto da fare e siamo sicuri che molti hanno 
queste nostre stesse intenzioni e necessità; a 
tutti loro diciamo che sono sempre i benve-
nuti nell’Associazione culturale dell’Alleanza 
Casa Rescalda.
Dal punto di vista operativo il gruppo 
dell’Alleanza Casa Rescalda opera dal 2022 
partecipando alle iniziative previste nelle tra-
dizionali feste di San Giuseppe e della solen-
nità del Santo Natale.
Per quanto riguarda le nostre produzioni 
nell’ambito delle Meditazioni teatrali sono 
stati rappresentati: Insegnamenti di Luce 
Angelica, letture tratte da “Dialoghi con l’an-

gelo” di Gitta Mallasz, il 29 settembre 2024, 
e Madonna Povertà di San Francesco d’As-
sisi, il 4 ottobre 2024, nella Chiesa di San 
Giuseppe alla Pagana di Rescalda. Il 31 otto-
bre 2024 è stato rappresentato “Andada dei 
Rustici”, rappresentazione teatrale tragico-
mica sulla vita dei contadini nel Medioevo, 
nel Cortile della Cascina Pagana di Rescalda, 
in un ambito propriamente teatrale.
Tutte le attività del gruppo dell’Alleanza 
Casa Rescalda hanno lo scopo principale di 
diffondere la conoscenza della storia di Re-
scaldina estrapolata dai documenti, dalle te-
stimonianze e dalla ricca tradizione orale che 
ancora si tramanda fra i nostri concittadini.
Moltissimi sono gli strumenti che intendia-
mo utilizzare per diffondere tale conoscen-
za: attività di animazione teatrale, iniziative 

editoriali, seminari, stage, convegni e mani-
festazioni che periodicamente animeranno il 
nostro paese e faranno rivivere i luoghi a noi 
tanto cari.
In questi due anni l’attività si è volutamente 
svolta un po’ in sordina, ciò nonostante ha 
avuto un seguito caloroso e raccolto gli ap-
prezzamenti dei nostri concittadini.
“Un viaggio di mille miglia comincia sempre 
con il primo passo”.
Il primo passo è stato fatto, continueremo 
il nostro lavoro con entusiasmo sostenuti 
dall’amore per il paese dove siamo nati e vis-
suti.
È un amore così grande che c’è spazio per 
tutti!

Paolo Raimondi 
Alleanza Casa Rescalda

Nella foto “L’andada dei rustici”, giullarata d’ottobre rappresentata lo scorso 31 ottobre 
nella corte della Cascina Pagana in Rescalda
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Investiamo sul personale:
rinnovato il corpo di Polizia locale, sei nuove assunzioni negli altri settori

L’ Amministrazione Comunale, 
come abbiamo avuto modo di 
ricordare in diverse occasioni, è 

pienamente convinta che solo con un nume-
ro adeguato di addetti si possano garantire 
i servizi e si possa mettere in condizione i 
dipendenti di lavorare bene, di controllare 
i servizi dati in appalto esternamente e di 
cercare bandi che portino ulteriori risorse al 
Comune.
Per questo motivo abbiamo rapidamente 
creato le condizioni che permettessero di 
procedere con le nuove assunzioni. Nel qua-
dro generale di incertezza finanziaria per gli 
Enti Pubblici, abbiamo potenziato le risor-
se disponibili per le assunzioni di personale, 

con il risultato che in pochi mesi è già stato 
interamente ricostituito il corpo di Polizia 
Locale, che nell’ultimo anno ha visto tra le 
proprie fila un pensionamento e tre mobili-
tà: quattro nuovi agenti hanno quindi preso 
servizio in questi ultimi due mesi, riportan-
do a pieno organico la Polizia Locale.
La ricostituzione dell’intero corpo ci consen-
tirà di aumentare sensibilmente il numero 
di pattuglie e di presidiare compiutamente 
il territorio, creando virtuose sinergie opera-
tive che ci consentiranno di razionalizzare il 
dispositivo di sicurezza sul territorio per ga-
rantire la migliore tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, anche in collaborazione 
con le forze della locale Stazione dei Carabi-

nieri, con i quali c’è luna significativa colla-
borazione istituzionale.
Per quanto riguarda gli altri settori, sono 
state espletate le mobilità per ben sei nuove 
posizioni, introdotte grazie al lavoro svolto in 
questi mesi, sfociato nell’assestamento di bi-
lancio di luglio e nell’approvazione del nuo-
vo fabbisogno del personale. Le procedure 
sono state già avviate per tutte le posizioni 
e solo in un caso non sono state presentate 
domande, e cioè per la figura dell’Assistente 
Sociale, per la quale il Comune di Rescaldi-
na ha già disposto un concorso, attualmen-
te aperto. Per le altre cinque figure, previste 
negli uffici Lavori Pubblici (due unità), De-
mografici, Ragioneria, Tributi (un’unità per 

ogni area), le mobilità hanno invece prodot-
to graduatorie utili e l’Ente provvederà a bre-
ve alle assunzioni, in caso di accettazione dei 
candidati.

Gianluca Crugnola 
Vicesindaco con delega al Personale

Rosario Vitolo
Assessore a Prevenzione e Sicurezza Sociale

Politiche in città

C ome per la gestione del verde pub-
blico trattata nel precedente nume-
ro di Partecipare, vorrei fornire un 

aggiornamento sulle attività che riguardano 
i cimiteri di Rescaldina e Rescalda, che di 
per sé già rappresentano una situazione as-
sai differente dai comuni limitrofi di simile 
numero di abitanti che generalmente vedo-
no la presenza di una sola area da gestire sul 
territorio comunale. Per la cura delle aree 
cimiteriali come per tutte le altre interessate 
dalla presenza del verde il capitolato prevede 
che ci siano delle manutenzioni periodiche 
concentrate nel periodo primaverile/estivo 
e che rispetto al 2023, quando erano con-
templati un minimo di 2/3 tagli nei cimite-
ri, si passasse nell’anno corrente e in quelli 
a seguire ad un minimo di 4/5 tagli; la mia 
attività e quella dell’Ufficio Lavori Pubblici 
nel periodo appena trascorso è stata quindi 
quella di pretendere nulla di più ma neanche 
nulla di meno, di quanto previsto nel con-
tratto, al fine di vedere realizzati gli interventi 
di taglio lungo i vialetti, tra le tombe di fami-
glia e nelle aree verdi esistenti, dalla presenza 
di vegetazione con sfalci e diserbi regolari e, 
quando richiesti, interventi di piccole pota-
ture e rimozione degli alberi presenti in caso 
risultassero completamente secchi.
Attualmente sono previsti interventi di puli-
zia e sistemazione delle sole isole di raccolta 
dei rifiuti, prodotti all’interno del cimitero, 
durante tutto il corso dell’anno, cosa che sta 
avvenendo al momento con regolarità.
Il livello qualitativo è migliorato, le mie se-
gnalazioni, quelle della cittadinanza e dell’uf-
ficio Lavori Pubblici si sono fortemente ridi-
mensionate dopo che, con l’ufficio, abbiamo 
avviato una proficua interlocuzione con 
l’operatore, ottenendo oltre al rispetto delle 
tempistiche di esecuzione previste, si ponesse 
la giusta attenzione a non lasciare in luogo il 
verde tagliato, si procedesse in maniera omo-
genea coi tagli sia dentro che fuori le mura 
dei cimiteri, al fine di non avere più la perce-
zione che non si arrivasse mai a completare le 
lavorazioni. Passando invece ai fabbricati che 
ospitano su più piani i loculi e che a Rescal-
dina conta di iniziali due “stecche” imme-

diatamente visibili all’ingresso del cimitero, 
uno a sinistra verso la via Legnano e lo stabi-
limento ex Bassetti, un secondo lato a destra 
verso il campo da calcio dell’oratorio, que-
ste sono le strutture più datate e per assurdo 
quelle oggi nelle condizioni migliori, dove 
periodicamente sono previste le pulizie delle 
gronde e che in aggiunta stanno richiedendo 
interventi per sistemare infiltrazioni nelle co-
perture in particolare nella parte adiacente al 
cancellone secondario di via Concordia, rea-
lizzate con guaine in alcuni punti danneggia-
te, la rottura di un gradino nella parte diame-
tralmente opposta verso la via Legnano e una 
grigliatura in laterizio nel tempo danneggiata 
probabilmente dalla presenza di una scala a 
pioli in metallo che veniva riposta sotto una 
rampa di acesso urtando il manufatto.
Attraversando la struttura lato destro appena 
descritta si accede alla parte dei loculi di più 
recente costruzione, la prima metà della stec-
ca realizzata insieme all’ascensore, il tunnel di 
collegamento trai i due sotterranei, le rampe 
di accesso alla parte fuori terra e il cammina-
mento adiacente alla recinzione posteriore, 
tutti completati nel 2012. Qui sono presenti 
infiltrazioni dalle guaine delle coperture, in-
filtrazioni delle pareti interrate che delimita-
no il tunnel di collegamento su entrambe i 
lati di raccordo coi colombari, infiltrazioni 
delle zone di congiunzione tra fabbricati 
di diversa realizzazione, infiltrazioni nella 
torre dell’ascensore e nelle aree immediata-
mente vicine allo stesso. Dalle verifiche fin 
qui fatte  in collaborazione con i vari tecnici 
coinvolti ovvero quelli dell’azienda della ma-
nutenzione degli ascensori, l’azienda che “in 
house” esegue le verifiche e il ripristino delle 
coperture, delle gronde, delle caditoie e altro 
ancora per conto del Comune, in aggiunta 
sempre ai  tecnici e al responsabile dell’uf-
ficio, sono state affrontate le tante criticità 
al fine ovviamente di provare ad addivenire 
all’individuazione delle soluzioni utili a limi-
tare i disagi degli utenti, e se possibile, risol-
vere in maniera definitiva quelli che di fatto 
altrimenti si prevedono come interventi di 
parziali demolizioni dei manufatti esistenti e 
della loro successiva ricostruzioni soprattutto 

per raggiungere le zone di infiltrazione, dal 
costo significativo che ricordiamo, per esse-
re eseguiti, devono prima trovare copertura 
economica. I valori dei preventivi di spesa già 
prodotti dalle aziende hanno importi cospi-
cui: per fare un esempio cito l’intervento di 
ripristino del quadro elettrico, della mecca-
nica di apertura della porta a tre ante, della 
parte elettronica di controllo attualmente 
penalizzata dalla presenza di umidità avente 
impatto sull’intero sistema di sollevamento 
che, non dimentichiamo, viene anche utiliz-
zato come montacarichi per il trasferimento 
delle salme verso l’interrato.
Spostandoci a Rescalda, i loculi presenti, 
constano di due stecche adiacenti; la prima 
sempre di realizzazione molto datata per la 
quale è al momento richiesta la sola manu-
tenzione ordinaria, prevista e realizzata anche 
questa esclusivamente dagli appalti in essere 
e dai capitoli di spesa predisposti.
Nella parte aggiunta negli anni 2009 sono 
presenti in infiltrazioni dai muri perimetrali 
e notevoli infiltrazioni dalle pavimentazioni, 
realizzate con il posizionamento di cammi-
namenti di vetro cemento. Questi ultimi, per 
via del rapido deterioramento delle strutture 
in cemento che contengono i vetri, la rottura 
di parte dei vetri stessi, lasciano filtrare no-
tevoli quantità d’acqua nella parte sotterra-
nea ove i tentativi già eseguiti e le valutazioni 
ancora in corso non producono risultato, si 
renderanno quindi necessari interventi sem-
pre di rimozione, demolizione e ricostruzio-
ne di difficile esecuzione e ovviamente di 
notevole impatto economico (da finanziare) 
per i quali sono stati richiesti i preventivi di 
massima in attesa di poter eseguire le opere.
A distanza di pochissimi anni dalla loro 
costruzione quindi queste strutture hanno 
iniziato ad evidenziare problematiche gravi, 
inattese. I tentativi fin qui eseguiti sono stati 
finalizzati a recuperare quanto è stato realiz-
zato nell’ottica di limitare gli sprechi.
Come da me già affermato in altre occasioni, 
non intendo però focalizzare l’attenzione su 
cosa abbia generato il risultato che oggi è sot-
to gli occhi di tutti, come non ritengo utile 
si continui ad ampliare i cimiteri all’infinito 

senza mai recuperare quanto già esistente.
L’attività che stiamo ponendo in essere quin-
di, con l’ausilio ovviamente dell’ufficio di 
riferimento, con le imprese coinvolte e con 
le risorse che si sono potute e si potranno 
distrarre da altri interventi necessari ed ur-
genti al patrimonio immobiliare comunale, 
andranno unicamente in questa direzione.
E’ stato avviato un intervento a Settembre 
con il bando “lampade votive” che prevede 
l’installazione di impianti fotovoltaici sui 
tetti meglio conservati dei colombari (quelli 
più datati) e l’inserimento della gestione da 
remoto dell’apertura dei cancelli di ingresso 
oggi programmabili solo in luogo.
In occasione delle solenni festività dei defun-
ti l’ufficio ha predisposto azioni di pulizia 
aggiuntiva, attualmente non prevista dagli 
appalti, che è stata subito apprezzata.

Matteo Moschetto
Assessore

I cimiteri di Rescalda e Rescaldina



Partecipare
Rescaldina

5Dicembre 2024

L’ iniziativa “PULIAMO IL 
MONDO” promossa da Le-
gambiente - a cui l’Amministra-

zione Comunale di Rescaldina ha aderito 
per il nono anno - promuove la riqualifi-
cazione dei territori a partire da proposte 
di condivisione e partecipazione che cre-
ano un collegamento per la comunità con 
il mondo del volontariato. Quest’anno il 
tema “Per un clima di pace” ha voluto sot-
tolineare che “la Pace deve essere costrui-
ta dal basso, lavorando insieme alle realtà 
locali e a tutti i cittadini e le cittadine per 
dar vita a territori rispettati e ambienti in-
clusivi e accoglienti.” 
Per l’edizione 2024, che si è svolta nel 
mese di ottobre, la proposta ha incluso at-
tività con l’obiettivo primario rivolto alla 

sensibilizzazione ambientale e allo svilup-
po della cultura dell’eco-sostenibilità, con 
la consueta partecipazione degli Istituti 
Scolastici del territorio in collaborazione 
con alcune associazioni di volontariato e di 
promozione culturale e sociale, concretiz-
zando le finalità con il prezioso contributo 
dei nostri piccoli cittadini e cittadine: 
• Visite guidate per i ragazzi delle scuole 
medie nel Bosco del Rugareto, accompa-
gnati dalle Guardie Ecologiche Volontarie 
(GEV) e dal gruppo di cittadinanza attiva 
Amici del Rugareto e Adotta un Sentiero, 
alla scoperta del ricco ecosistema presente; 
• Visite e giochi didattici alla Piattaforma 
Ecologica, accompagnati dall’assessore 
all’igiene urbana, al fine di sensibilizzare 
i bambini delle scuole primarie al corret-

to conferimento dei rifiuti, valorizzando 
l’importanza del riciclo; 
• Piantumazioni in collaborazione con i 
giardinieri di ALA di piante e bulbi di es-
senze varie nei giardini di alcune scuole; 
• Attività di colorazione della pavimenta-
zione esterna in alcuni plessi scolastici per 
rendere più belli i cortili con giochi e di-
segni; 
• Attività di plogging con i volontari del 
Servizio Pedibus, al mattino durante l’ac-
compagnamento a scuola lungo i quattro 
percorsi attivi; 
• Attività di pulizia dei boschi del territo-
rio con i volontari di Adotta un Sentiero. 
Le varie attività sono state valutate e scelte 
dagli Istituti Scolastici, che le hanno pro-

grammate con il coordinamento dell’uffi-
cio igiene urbana.
Rimangono ancora da realizzare le attivi-
tà di colorazione di giochi e murales che a 
causa del maltempo sono state rinviate alla 
prossima primavera. 
Ringraziando tutti coloro che hanno par-
tecipato, ci diamo appuntamento alla 
prossima edizione, consapevoli che queste 
azioni devono continuare ad essere una 
buona pratica quotidiana, nella convin-
zione che INSIEME SI PUO’ FARE LA 
DIFFERENZ(iat)A! 

Loredana Pigozzi
Assessore all’ Istruzione e Partecipazione 

PULIAMO IL MONDO 2024:

Politiche in città

N ella seduta del consiglio comuna-
le dello scorso 25 ottobre è stato 
approvato lo Statuto dell’Azienda 

Consortile Sociale SO.LE del Legnanese e la 
bozza del Contratto unico di servizio.
L’Azienda, la cui base giuridica si fonda sul 
Testo Unico degli Enti Locali, che riconosce 
agli Enti locali la possibilità di associarsi fra 
loro per la gestione di uno o più servizi, na-
sce nel 2014, tra i comuni dell’Alto Milanese 
(Busto Garolfo, Canegrate, Cerro Maggiore, 
Dairago, Legnano, Parabiago, Rescaldina, 
San Giorgio su Legnano, San Vittore Olona, 
Villa Cortese). 
Il Comune di Rescaldina si avvale di vari 
servizi offerti dall’Azienda tra i quali quelli 
relativi alla gestione dell’assistenza educativa 
scolastica (AES), pre e post scuola, protezio-
ne giuridica, educativa domiciliare (EDM) 
assistenza domiciliare (SAD), inserimento 
socio-lavorativo (SISL), sostegno alla geni-
torialità, tutela minori, affidi, spazio neutro, 

centro famiglia, agenzia per l’abitare, e altri 
ancora. L’aggiornamento dello statuto che, 
si è reso necessario in ragione della soprav-
venienza di nuove disposizioni legislative, è 
stato l’occasione di ridefinirne la sua mission 
e gli obiettivi che si vogliono che essa debba 
perseguire. E’ stato introdotto il principio 
di solidarietà tra i comuni per massimizza-
re equità e opportunità per tutti i cittadini, il 
principio di sussidiarietà tra enti pubblici 
e privati nel soddisfare i bisogni dei cittadi-
ni, la possibilità di sviluppare forme di co-
programmazione e co-progettazione con gli 
Enti del Terzo Settore e le Imprese sociali. 
Il tutto avverrà sotto la direzione coordina-
mento e controllo dell’Assemblea dei soci 
che è rappresentata dai Sindaci dei Comuni 
consorziati i quali fissano gli indirizzi strate-
gici cui essa dovrà attenersi nella gestione e 
la cui modalità di votazione riconosce stessa 
dignità autorevolezza ai Comuni che hanno 
una minore densità abitativa. 

Nella stessa seduta consiliare è stato appro-
vato il contratto unico di servizio con cui 
strategicamente si pone fine alla redazione di 
diversi contratti per i diversi comuni, i cui 
prezzi inevitabilmente differivano in ragione 
della loro grandezza.
Esso consentirà di avere un unico prezzo per 
la prestazione del servizio favorendo mecca-
nismi di solidarietà fra i comuni e omoge-
neità sulle caratteristiche e sull’offerta dello 
stesso, per cui ci si attende, per le economie 
di scala che inevitabilmente si creeranno, an-
che una riduzione dei costi ad essi connessi. 
Ovviamente, la scelta del conferimento di 
un servizio all’Azienda non viene effettuata 
in modo asettico e burocratico, ma esso è 
preceduto da una valutazione di convenienza 
economica rispetto all’offerta a libero merca-
to. Il risultato raggiunto è di grande soddi-
sfazione poiché nella concretezza dell’agire 
amministrativo, amministratori di orienta-
mento politico differente, hanno condiviso 

e posto le basi del welfare futuro che vede la 
partecipazione sinergica tra pubblico, privato 
e enti del Terzo settore, qualificandosi quali 
lucidi interpreti del principio di sussidiarietà 
orizzontale, così come declinato nell’art. 118 
Cost., al fine di perseguire al meglio il bene 
comune. 
L’auspicio è che i Comuni, che mi piace 
definire enti di concretezza amministrativa, 
possano fornire le proprie prestazioni socio 
assistenziali in maniera puntuale e aderen-
te ai bisogni delle persone riducendo, fino 
all’eliminazione, le diseconomie e le dise-
guaglianze nell’offerta dei servizi, i cui costi, 
insieme alla qualità degli stessi, saranno co-
stantemente monitorati. 
 

Assessore Prevenzione e Sicurezza Sociale 
Rosario Vitolo 

assessore.vitolo@comune.rescaldina.mi.it 
tel. 3313617776 

Approvato lo statuto e il contratto di servizio 
dell’azienda consortile sociale SO.LE

“Per un clima di pace”
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È successo ancora una volta…per la se-
conda volta consecutiva: la coalizio-
ne di Centrodestra che a Rescaldina 

a qualsiasi livello politico ottiene la maggio-
ranza dei voti, a livello amministrativo perde 
le elezioni.
Ormai da qualche settimana, sui social, sui 
giornali, nelle Piazze e nei bar, ad esclusione 
del Lunedì, dedicato ai commenti delle par-
tite di calcio, non si fa altro che parlare del-
le elezioni rescaldinesi e molti, increduli, si 
chiedono in continuazione: “Ma come è sta-
to possibile che a livello Europeo  somman-
do i voti dei partiti di centrodestra (FdI con 
2127 voti; FI con 591 e la Lega con 883) il 
centrodestra arriva a 3.601 voti, mentre la li-

sta comunale di centrodestra che si è presen-
tata alla Elezioni Amministrative “Cambiare 
Rescaldina” - capitanata da Luca Perotta - ha 
preso solo 3056, perdendo più di 500 voti??

Ovvero 500 persone - 545 per la precisione - 
che a livello Europeo hanno votato partiti di 
Cdx, condividendone programmi, ideologie 
e valori, poi a livello comunale, nello stesso 
giorno di votazione, hanno preferito il Can-
didato Sindaco espresso dalle forze politiche 
di “sinistra”?

Avessimo vissuto cinque anni di “buona 
amministrazione”, avremmo potuto pensare 
anche che alcuni concittadini di destra ab-

biano voluto “premiare” l’Amministrazione 
uscente, ma purtroppo non è stato così, anzi 
abbiamo vissuto cinque anni di continue cri-
tiche su manutenzione ordinaria di strade, 
marciapiedi, verde pubblico, edifici pubblici, 
cimiteri, manutenzione del verde…non c’e-
ra davvero nulla della passata amministrazio-
ne che non fosse stato oggetto di critiche e 
lamentele.

Allora perché questi 545 cittadini rescal-
dinesi che si riconoscono comunemente 
nei valori e nella storia dei partiti di cen-
trodestra, a livello comunale, nonostante 
tutto, hanno preferito votare la sinistra?

Eppure il “centro-destra” a Rescaldina può 
contare tradizionalmente su una solida base 
elettorale che vanta circa 4.000/4.500 voti, 
mentre il centro-sinistra conta su circa 3.000 
voti.
Questo risultato lo si può riscontrare in ogni 
tornata elettorale, comunale, provinciale 
(quando si votava ancora per le Province), 
Regionale, Nazionale ed Europeo.

Massimo Gasparri nel 1995 divenne Sinda-
co con 2.795 voti, mentre le liste di centro-
destra (ovviamente divise!!) totalizzarono nel 
loro insieme 4.576 voti, divisi fra i 1.686 di 
Gianazza Angelo, i 1.613 di Marani Rosan-
na e i 1.277 di Casati Ambrogio.

Rescaldina rimane un paese di “centro-
destra”, ma alle comunali vince la “sinistra”

Dicembre 2024

Politiche in città

N el Consiglio Comunale di Otto-
bre 2024, come forze politiche 
di centrodestra abbiamo volu-

to riportare all’attenzione dell’opinione 
pubblica rescaldinese il problema del 
rinnovo della Convenzione con la Scuola 
Materna Paritaria Don Antonio Arioli di 
Rescalda.
Quando parliamo di questa scuola, a 
cui siamo tutti molto affezionati per il 
servizio che ha reso da decenni a intere 
generazioni, dovremmo parlare di “fiore 
all’occhiello” per la nostra Comunità o di 
opportunità, ma ormai da anni siamo co-
stretti a parlare di “problema” in quanto i 
componenti dell’attuale e della preceden-
te amministrazione di Vivere Rescaldina 
non perdono occasione per compiere 
scelte che – ahimè - vanno nella direzione 
della chiusura.
Diversi segnali negli anni hanno confer-
mato l’esistenza di un disegno di questa 
natura che culmina con la richiesta di un 
canone di affitto – un tempo “simboli-
co” – oggi rivisto e decuplicato e assolu-
tamente insostenibile per una Istituzione 
che non persegue fine di lucro e che non 
avendo altre entrate , con costi così eleva-
ti significherebbe inevitabilmente sancir-
ne la chiusura.
		
La indubbia qualità dell’insegnamento, 
confermata anche dai dati oggettivi delle 
iscrizioni che nonostante la contrazione 
delle nascite, non hanno subito flessioni; 
l’innegabile valore di una realtà tanto ra-
dicata sul territorio, apprezzata e ricerca-
ta, sicuramente anche per i valori cristiani 
che la ispirano, ma che comunque è sem-
pre stata al servizio di tutti e ha sempre 
accolto tutti, impone una domanda: per-
ché l’amministrazione targata Vivere Re-
scaldina vuole smantellare la scuola ma-
terna “Don Antonio Arioli “ di Rescalda? 

Quando ero Sindaco ricordo che alcu-
ne insegnanti della scuola pubblica insi-
stevano per avere una struttura dedicata 
da destinare a scuola materna pubblica 
anche a Rescalda, anziché ricavare le tre 
sezioni di scuola materna pubblica all’in-
terno delle scuole elementari di Via Asi-
lo: tuttavia con la nuova Scuola Materna 
Pubblica, costata quasi 1 Ml di euro, cre-
do che questa necessità sia venuta meno; 
non solo… perché “sfrattare” la Scuola 
Paritaria dall’attuale sede che occorre ri-
cordare è stata realizzata non già dal Co-
mune, ma da donazioni di imprenditori 
e privati cittadini proprio perché diven-
tasse sede di scuola materna paritaria con 
indirizzo cattolico?

Le forze politiche di centrodestra e la “Li-
sta Cambiare Rescaldina” che le rappre-
senta in Consiglio Comunale, ha sempre 
sostenuto e continuerà a farlo, il valore 
rappresentato dalla presenza sul nostro 
territorio di una scuola paritaria, capa-
ce di offrire alla cittadinanza un servizio 
educativo di eccellenza oltre che, in una 
logica di sussidiarietà, operare a vantag-
gio di tutta la collettività. 
Siamo stati noi stessi piccoli “scolari” di 
questa antica istituzione, vi abbiamo ac-
compagnato i nostri figli e i nostri nipoti 
, ne riconosciamo la capacità di educare 
la persona secondo valori che ne promuo-
vono la crescita libera ed umanamente 
completa.
Per queste ragioni crediamo fermamen-
te che questa realtà vada salvaguardata 
e che sia preciso dovere delle istituzioni 
sostenerla e supportarla con convinzione, 
come hanno saputo egregiamente fare le 
generazioni che ci hanno preceduto.

Riteniamo convintamente che avere una 

“duplicità” dell’offerta formativa, una che 
funziona e funziona bene come quella 
pubblica ed una che ha sempre funziona-
to altrettanto bene come quella paritaria 
di indirizzo cattolico, sia un valore ag-
giunto per la nostra Comunità, un valore 
da sostenere e valorizzare e non già “un 
problema da risolvere”.

Per questa ragione nell’ultimo Consiglio 
Comunale di Ottobre abbiamo voluto 
riportare all’attenzione dell’Amministra-
zione questo tema e grazie alla disponibi-
lità del Sindaco e di buona parte dell’at-
tuale maggioranza di VR (non di tutta!), 
siamo riusciti a convenire su un ordine 
del giorno che mi piace riportare nella 
sue parte più significative:

PREMESSO CHE
La Convenzione in essere risulta scaduta 
dal 30 Giugno 2024 e si è entrati in un 
regime di “vacatio” senza essere arrivati ad 
un accordo tra le parti che potesse portare 
ad una sottoscrizione di una nuova Con-
venzione.
Crediamo sia interesse comune giungere 
nel più breve tempo possibile ad un ac-
cordo che possa soddisfare le reciproche 
esigenze.
Riteniamo importante garantire il man-
tenimento di una Scuola Paritaria di in-
dirizzo cattolico sul territorio che dia ai 
cittadini la possibilità di scegliere libe-
ramente fra una scuola pubblica ed una 
scuola materna paritaria.

TENUTO CONTO
- Della storia della Scuola Paritaria che da 
oltre 100 anni offre un servizio educativo 
d’eccellenza per diversi bambini e bambi-
ne di Rescalda e Rescaldina.
- della indubbia qualità dell’insegnamen-
to, confermata anche dai dati oggettivi 

delle iscrizioni che, nonostante la croni-
ca contrazione delle nascite, non hanno 
subito flessioni e l’innegabile valore di 
una realtà tanto radicata nel territorio, 
apprezzata e ricercata, sicuramente anche 
per i valori cristiani che la ispirano, ma 
che comunque è sempre stata al servizio 
di tutti e ha sempre accolto tutti;
- del valore rappresentato dalla presenza 
sul nostro territorio di una scuola parita-
ria capace di offrire alla cittadinanza un 
servizio educativo di eccellenza oltre che, 
in una logica di sussidiarietà, possa opera-
re a vantaggio di tutta la collettività;
- dell’importanza di salvaguardare questa 
realtà e che sia preciso dovere delle istitu-
zioni sostenerla;
- che l’elemento ostativo che impedisce la 
sottoscrizione di una nuova Convenzio-
ne, sia la richiesta di elevare il contributo 
per l’affitto della struttura a 15.000,00 
€, incompatibile con l’attuale situazione 
economica della Scuola,  

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUN-
TA COMUNALE
A riportare all’attenzione del Consiglio 
Comunale la “bozza” di Convenzione 
con la Scuola Paritaria Don Antonio 
Arioli 

Auguriamoci davvero che si possa a breve 
trovare una soluzione che garantisca la so-
pravvivenza di questa storica Istituzione 
scolastica: facciamolo per la nostra storia, 
per la nostra cultura…per il bene comu-
ne e per il bene dei nostri ragazzi.

Paolo Magistrali
Consigliere Comunale
Cambiare Rescaldina

Salviamo la scuola materna paritaria
 Don Antonio Arioli
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Il degrado avanza!
I n questi primi mesi di opposizione abbiamo cer-

cato di evidenziare e rappresentare i maggiori pro-
blemi che i cittadini ci hanno chiesto di portare 

all’attenzione dell’Amministrazione.
D’altra parte crediamo che il ruolo di un Politico e so-
prattutto di un Amministratore Comunale sia proprio 
quello di ascoltare i cittadini e farsi portavoce, inter-
preti delle loro lamentele e critiche e magari proporre 
anche delle soluzioni concrete per risolvere certe pro-
blematiche.

Dai mesi estivi ad oggi i problemi sono sempre dram-
maticamente gli stessi: strade dissestate e sporche, 
marciapiedi impraticabili, parchetti abbandonati, erba 
alta, manutenzione del verde pubblico molto criticabi-
le così come la manutenzione di alcuni edifici pubbli-
ci, in primis le condizioni di Villa Rusconi che gridano 
vendetta…per arrivare ai cimiteri ed al tema della “si-
curezza”.
Non vogliamo infierire e non parleremo delle inutili 
e pericolose piste ciclabile nonché delle fontane citta-
dine: quella di Rescalda tristemente interrata, mentre 
quella di Rescaldina abbandonata al suo destino.

Il problema dei cimiteri è stato sollevato e approfon-
dito nell’ultimo Consiglio Comunale dal nostro Ca-
pogruppo Luca Perotta che ha proposto anche delle 
soluzioni operative e pratiche per poter migliore le 
condizioni oggettivamente penose e non da Paese ci-
vile.
Il tema della sicurezza è da sempre un tema “caro” alle 

forze di cdx, ma sembra che per gli attuali amministra-
tore non rappresenti una priorità.
Un Paese abbandonato a se stesso, un Paese sporco...un 
Paese in cui il degrado sembra prendere il sopravvento.
Eppure eravamo un Paese modello sino a qualche anno 
fa, “culla della civiltà” dell’Altomilanese, all’avanguar-
dia sotto diversi profili: cosa è accaduto?? 
Villa Saccal inaccessibile e impraticabile per noi Con-
siglieri che avremmo voluto organizzare un sopralluo-
go (negato!), è occupata abusivamente da un cittadino 
extracomunitario, i nostri boschi che avremmo voluto 
restituire alla collettività come luogo di relax per fami-
glie e ragazzi, sono diventati luoghi impraticabili con 
spacciatori ovunque, da Via Gerenzano a Via Pascoli, 
dalla Via che porta a Marnate alla Via alle spalle della 
ex Magnolia…
L’illuminazione in certe vie è ancora inesistente.

Ci siamo proposti con un programma concreto e con 
una squadra appassionata e desiderosa di lavorare per il 
bene comune, una squadra che siamo sicuri avrebbe la-
vorato e lavorato bene per migliorare molte delle criti-
cità evidenziate, ma i cittadini non ci hanno premiati.
Lavoreremo comunque dai banchi dell’opposizione 
per costruire una autentica alternativa all’attuale classe 
dirigente.

Gruppo Consiliare
Cambiare Rescaldina
Luca Perotta Sindaco

Dicembre 2024

Politiche in città
Quattro anni dopo divenne Sindaco l’Ing. 
Donato Raimondi con 2.442 voti battendo 
il candidato Sindaco del centro-sinistra Pez-
zoni Barbara (2.088 voti), ma anche in quel-
la occasione le liste di centro- destra nel loro 
insieme superarono i 5.000 voti, somman-
do quelli di Casati Bernardo (1.460), Casati 
Ambrogio (1.339) e Bernardi Vito (336).

Nel 2004 l’Ing. Donato Raimondi venne 
confermato Sindaco con 2.807 voti, batten-
do il candidato Sindaco del centro-sinistra 
(Turconi Claudio) fermo a 2.719 voti; ma 
anche in quella occasione i voti totali delle 
liste di centro-destra superarono i 5.000 voti 
considerando i 1.483 di Casati Bernardo e i 
1.022 del Rag. Fischi Pietro.

Nel 2009 divenni Sindaco io con 3.750 voti 

contro i 2.530 di Turconi Claudio (Vivere 
Rescaldina): ma anche in quella occasione 
i voti totali del centro-destra avrebbero su-
perato i 5.000 voti, sommando i 1.503 di 
Mocchetti Angelo.

Nel 2014 il centro- destra si divise sciagurata-
mente fra Magistrali Paolo e Casati Bernardo 
e venne eletto Cattaneo Michele con 3.062 
voti, trascinato al successo a livello locale dal-
le Parrocchie e a livello nazionale dell’exploit 
di Matteo Renzi e del PD alle Europee dello 
stesso anno: non fu un caso infatti che il PD 
alle Europee prese 2.849 voti!

Nel 2019 la coalizione di cdx guidata da 
Franchi Mariangela perse le Elezioni per 140 
voti (3.083 contro i 3.223 di Ielo), quando 
invece a livello Europeo le forze politiche di 

cdx, trascinati dalla Lega di Matteo Salvini, 
totalizzarono in tutto 4.130 voti (FdI 420, 
FI 680  e Lega con 3.030) contro i 3.014 
delle “sinistre”
Nel confronto fra Europee ed Amministra-
tive abbiamo fatto un gran passo avanti in 
quanto nel 2019 perdemmo più di 1000 
voti, mentre nel 2024 poco più di 500…
però si sono sempre persi voti importanti 
che ci impongono una riflessione seria e ap-
profondita.

Certamente noi abbiamo fatto e continuere-
mo a fare le nostre valutazioni che possono 
trovare delle giustificazioni in tre opzioni: 
Candidato Sindaco o Lista dei Candidati 
non graditi, oppure programma elettorale 
poco convincente…una riflessione che deve 
portare ad una soluzione per far tornare il 

centrodestra a vincere a Rescaldina.

A queste motivazioni qualche amico aggiun-
ge anche la capacità di Vivere Rescaldina di 
essere molto presente con amici, parenti e 
persone di fiducia nel mondo associazioni-
stico, dalla Pro Loco alle Associazioni Spor-
tive, Culturali e Sociali, nelle Contrade e nei 
Consigli Pastorali…ambienti e consessi che 
“drenano” davvero molti consensi

Ci lavoreremo e vogliamo crederci perché 
la nostra gente…la nostra Comunità ce lo 
chiede!

Paolo Magistrali
Consigliere Comunale
Cambiare Rescaldina
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Il fuoco dell’amore scalda castagne e cuori
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Scuola

M ercoledì 23 ottobre 2024, in 
una grigia mattina autunnale, 
presso l’anfiteatro della scuo-

la s. Ferraio di via Gramsci, si è svolta la 
consueta castagnata organizzata dalle in-
segnanti e dai nonni dei piccoli alunni.
Intrattenuti da allegre canzoni a tema ab-
biamo gustato ottime castagne che decine 
di nonni/e si sono prodigati di preparare 
ai bambini presenti, per salutare insieme 
l’arrivo dell’autunno e di questo frutto 
meraviglioso.
Un enorme ringraziamento a tutti i non-

ni che hanno come sempre reso questa 
giornata indimenticabile a tutti i piccoli 
partecipanti.

Le insegnanti della Ferrario
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S abato 19 ottobre 2024, presso l’Au-
ditorium di Rescaldina, si è svolta la 
cerimonia di premiazione della deci-

ma edizione del Concorso Letterario Nazio-
nale di Narrativa, Poesia e Video “Inchiostro 
e Memoria”, uno degli eventi culturali più 
importanti organizzato dalla sezione Anpi di 
Rescaldina, in collaborazione con il Comu-
ne di Rescaldina, lo SPI CGIL Ticino Olona 
e il Circolo Cooperativo Fior d’Italia.
Anche quest’anno la premiazione ha avu-
to una notevole partecipazione di scrittori, 
scrittrici, poeti, giovani e giovanissimi stu-
denti, provenienti da ogni parte d’Italia.
Abbiamo nuovamente avuto il grande piace-
re di avere la testimonianza diretta della Par-
tigiana novantacinquenne Enza Istelli, tor-
nata a Rescaldina da Scandiano (RE), che ha 
vinto il “Premio speciale per la tematica della 
dignità antifascista”. Enza ha letto a tutte le 
persone presenti un suo messaggio, una sor-
ta di testamento di elevato valore etico, invi-
tandoci a mantenere la dignità e a diffondere 

il messaggio dell’Amore 
Universale, “l’arma più 
temuta dal Potere”.
 
La partecipazione al 
Concorso dei giovani, 
anche in questa edizio-
ne, è stata elevata, anche 
se, purtroppo, per motivi 
di distanza e di altri im-
pegni presi, la presenza 
alla premiazione è stata 
minore rispetto all’anno 
precedente.
La consegna dei premi 
per la sezione giovani è 

stata effettuata da Rosario Sergi, Segretario 
Generale dello Spi CGIL Ticino Olona, che 
da dieci anni sostiene il Concorso. 
Il primo premio della Sezione giovani è sta-
to assegnato ex aequo al racconto “Foglie al 
vento” di Camilla Bassani di Cerro Maggio-
re (MI) e alla poesia “Papà torna presto” di 
Filippo Carmina di Re-
scaldina (MI). Una segna-
lazione di merito anche al 
giovanissimo Matteo Co-
dari di Rescaldina.
Erano presenti, per l’Am-
ministrazione Comunale, 
il Sindaco Gilles Ielo e 
l’Assessora alla Cultura 
Katia Pezzoni che ha con-
segnato il Premio Anna 
Maria Mozzoni, sostenu-
to dal Comune di Rescal-
dina, ad Alessandro Bru-
stia di Novara, Stefano 

Borghi di Milano e  Francesca Pecorella di 
Perugia.

L’introduzione, per la prima volta, della Se-
zione Video ci ha regalato alcuni momenti 
di autentica commozione durante la proie-
zione dei video, premiati da Giovanni Arzuf-
fi in veste di Presidente della specifica Giuria, 
assegnati a Carlo Bava di Verbania (Primo 
premio) e a Lolita Rinforzi di Assisi (Secon-
do premio). 
La Sezione Narrativa, presieduta da Roberto 
Curatolo, fondatore del Concorso, ha as-
segnato il primo premio ex aequo a Flavio 
Moro di Casnigo (BG) e a Cristiano Parafio-
riti di Luino (VA); il terzo premio è andato a 
Ilaria Colasanti di Malo (VI).
La Sezione Poesia, presieduta da Rita Im-
peratori di Perugia, ha assegnato il primo 
premio a Umberto Vicaretti di Roma, il se-
condo premio a Flavio Provini di Milano, 
il terzo premio a Valerio Di Paolo di Scafa 
(PE) e la segnalazione di Merito a Alessan-

dro Bonvicini di Rescaldina.
L’intera manifestazione è stata condotta da 
Roberto Curatolo, responsabile degli eventi 
culturali della sezione Anpi di Rescaldina, e 
allietata dalle letture dei brani premiati, stra-
ordinariamente eseguite dall’attrice Silvia 
Sartorio, nonché Assessora alla Cultura del 
Comune di Besozzo (VA).
Abbiamo vissuto un pomeriggio davvero spe-
ciale, carico di emozioni per i racconti e per 
le poesie letti durante il pomeriggio e per le 
testimonianze rese dai concorrenti premiati. 
Storie che non dimenticheremo perché sono 
patrimonio del nostro vissuto e impegno del 
nostro vivere quotidiano. Un impegno che 
porteremo avanti convintamente perché i 
valori della solidarietà, dell’uguaglianza, dei 
diritti e soprattutto della PACE per tutti i 
popoli, sanciti dalla nostra Costituzione, 
sono valori per noi imprescindibili.

Anpi Rescaldina

Premiazione della Decima Edizione del 
Concorso Letterario di Narrativa, Poesia e Video 

“Inchiostro e Memoria” A.N.P.I. Rescaldina
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D al 25 al 27 ottobre 2024 si è 
svolto presso la sede ProLoco 
Rescaldina APS il 18°concorso 

di pittura
“Premio Città di Rescaldina, con la par-
tecipazione di 70 artisti. La valutazione 
dei lavori è stata sottoposta al
giudizio di due distinte giurie, la prima di 
esperti, la seconda costituita dai visitatori 
che hanno espresso con il voto
le preferenze tra le opere in concorso. 
Domenica 27 ottobre alle 18.00, presso 
la tensostruttura di ProLoco in via Baita 
21 si è svolta la cerimonia di premiazione 
alla presenza del sindaco Ielo Gilles, Ros-
setti Gian Luigi di Proloco Rescaldina,
Giani Massimo responsabile organizzati-
vo per associazione artistica ResArte.
La giuria riunitasi giovedì 24 ottobre 
2024 presso sede Proloco Rescaldina Aps 
composta dai signori
Clementi Valeria, Munizza Rosa, Ros-
setti Gian Luigi (Proloco), Rossetti Sara 
(ResArte), Stefanoni Sabrina, Giani Mas-
simo Presidente ResArte segretario senza 
diritto di voto.
Dopo valutazione le opere in concorso, 
ha deliberato la seguente classifica con le 
seguenti motivazioni:
1° premio - Targa + euro 400 a: Pinotti 
Cesare
con l’opera numero 7 titolo: Il peso della 
maschera
Motivazione: per soggetto, tecnica, si-
gnificato. L’artista si conferma nel suo 
stile di raffigurazione realistica ed abilità 
pittorica nel realizzare il tema proposto. 
Si potrebbe definire raffigurazione della 
redde rationem, il bilancio, con cui tutti 
dobbiamo venire a patti con lo scorrere 

del tempo.
Un attimo in cui maschere logore di 
convenzioni, apparenze, illusioni, senti-
menti, cadendo disvelano ciò che siamo 
diventati realmente durante l’esistenza, 
sovente nell’inconsapevolezza di quello 
che abbiamo ritenuto essere il bene o il 
male.
2° premio - Targa + euro 300 a: De Ber-
nardi Michela con l’opera numero 9 ti-
tolo: Islanda
Motivazione: per tecnica ed impatto visi-
vo. Attraverso la cromaticità composta da 
toni freddi, essenziali, unita allo spessore 
del pigmento distribuito sulla superfice, 
realizza
l’immagine di un paesaggio dinami-
co. Elementi naturali quali, terra, mare, 
ghiaccio, cielo, cercano di trovare equi-
librio tra le forze che li agitano nel loro 
incessante scontro, a simboleggiare forse 
anche uno stato d’animo in cerca di sta-
bilità.
3° premio - Targa + euro 200 a: Rostom 
Camelia
con l’opera numero 33 titolo: Occhi nel 
silenzio degli abissi
Motivazione: per significato soggetto 
proposto, esecuzione, cromaticità.
Opera dai molteplici aspetti di riflessio-
ne. Descrizione di stati d’animo profon-
di, ribollenti, fluidi. Gli occhi attraverso 
lo sguardo cercano vie di fuga nel tenta-
tivo di trovare equilibri, percorsi che ri-
stabiliscano nuovi punti di sospensione, 
galleggiamento tra gli abissi dell’anima e 
la coscienza dell’essere.
4° premio - Targa + euro 150 a: Lunardi 
Graziano
con l’opera numero 49 titolo: Un piccio-

ne alla stazione centrale
Motivazione: per origi-
nalità tema ed esecuzione 
opera. Una bicicletta bloc-
cata da un divieto di tran-
sito a cui fa’ da contraltare 
la presenza di un piccione 
che incurante passeggia 
sulla via. Forse simbolico 
messaggio riferito alle co-
strizioni a cui sottostiamo 
per vivere nella società a 
confronto della naturale 
libertà perduta.

5° premio - Targa + euro 100 a: Lesinigo 
Enrico
con l’opera numero 26 titolo: Rottura 
(Break)
Motivazione: Per composizione, signifi-
cato.
Opera di genere astratto d’essenziale 
struttura compositiva, che ad attenta os-
servazione,
può sottendere a molteplici spunti inter-
pretativi. Rottura, pausa, break da una
situazione esterna, esistenziale, messa in 
evidenza dalla netta linea di colore che ta-
glia, separa, una trama di linee continue 
forse intese come percorsi paralleli che ar-
rivano ad un punto di rielaborazione per 
successivamente proseguire con nuove 
consapevolezze.
opere segnalate a pari merito:
1° - opera numero 32 titolo: “Nella buo-
na e nella cattiva sorte”
Autore: Fumagalli Liliana
Motivazione: per tecnica, cromaticità, 
tema proposto. Pittrice che da sempre 
esplora le emozioni, nell’opera riesce a vi-
sualizzare in un abbraccio l’attimo affetti-
vo di una anziana coppia nella conferma 
di sostegno reciproco nella vita.
2° - opera numero 31 titolo: “Il canto del 
mare” Autore: Ferrara Maria Concetta
Motivazione: per impatto visivo, croma-
tico e prospettico legato alla composizio-
ne.
L’opera ha la capacità di suscitare nell’os-
servatore decisa sensazione di profondità 
spaziale e cromatica donando un’immer-
sività nel panorama marino proposto.
3° - opera con numero 66 titolo: “Di-
spercezione- Uno, nessuno centomila” 
Autore: Caprioli Emma
Motivazione: per l’originale composizio-
ne realizzata con tecniche polimateriche e 
tema proposto.
Con un richiamo pirandelliano, l’opera 
pone l’eterno dilemma della percezione 
dell’io, del sé e non sé, in un rimando 
continuo di riflessi percettivi tra identità 
individuale ed esistenza sociale.
La giuria dei visitatori con 275 persone 
votanti e 1050 preferenze valide assegna-
te, ha decretato la seguente classifica:
1° Classificata Opera N°7 con voti 78 
assegnata targa ed euro 200 titolo “Il 
peso della maschera”,
autore Pinotti Cesare
2° Classificata Opera N°32 con voti 66 
assegnata targa ed euro 150 titolo: “Nella 
buona e nella cattiva sorte”,

autore Fumagalli Lilliana
3° Classificata Opera N°4 con voti 
49 assegnata targa ed euro 100 titolo 
opera:“Le farfalle”,
autore Russo Antonietta
Opera Segnalata N° 25 con voti 43 asse-
gnata targa titolo: “Maschio per obbli-
go”, autore Fadin Daniela
Opera Segnalata N°33 con voti 39 as-
segnata targa titolo: “Occhi nel silenzio 
degli abissi” autore Rostom Camellia
Opera Segnalata N° 54 con voti 39 as-
segnata targa titolo: “Lirica del colore” 
autore Augelli Angelo
Opera Segnalata N° 20 con voti 34 as-
segnata targa titolo opera: “Profughi: 
lottatori e speranza” autore Mocchetti 
Antonio
Targa Proloco Rescaldina APS assegnata 
a opera N° 20: “Profughi: lottatori e 
speranza” autore Mocchetti Antonio.
Edizione non certo favorita dalle condi-
zioni metereologiche, ma che non hanno 
scoraggiato molti visitatori ad accedere 
alle sale espositive, messe a disposizione 
da Proloco che ringraziamo della grande 
disponibilità offerta nell’allestimento, per 
visionare e votare le 70 opere in concorso. 
Dopo diciotto anni di costante impegno 
della nostra piccola associazione, possia-
mo dire che questo concorso è diventato 
appuntamento atteso dagli artisti locali e 
non solo, oltre che da un pubblico prove-
niente sia dal nostro territorio che dalle 
province e regioni vicine.
Quindi un bilancio positivo di cui espri-
mo il personale ringraziamento a tutti 
gli artisti che hanno partecipato, ai soci 
ProLoco Rescaldina per la fondamentale 
assistenza prestata nella gestione econo-
mica ed allestimento, soci ResArte per 
il lavoro svolto, i membri della giuria, 
l’Assessorato , ufficio Cultura, biblioteca 
Comunale quale punto di raccolta opere, 
oltre a chi con la sua presenza ha contri-
buito anche quest’anno alla riuscita della 
manifestazione.

Presidente Associazione ResArte
Giani Massimo

18° concorso di pittura premio città di Rescaldina 

“Il peso della maschera” “Nella buona nella cattiva sorte”“Occhi nel silenzio degli abissi”

“Islanda”

“Le farfalle”

Giuria: Rossetti Sara, Munizza Rosa, Rossetti Gianluigi,
Clementi Valeria, Stefanoni Sabrina
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Successi e conferme per il Karate Club 
Rescaldina Arluno

Vicecampione nel kumite al campionato provinciale ASI 2024

I l Karate Club guidato dal Maestro 
Andrea Morrone si conferma una 
società vincente.

Lo scorso 29 settembre si è svolto a Pa-
rabiago (MI) il Campionato Provinciale 
ASI 2024, competizione dedicata a tut-
te le categorie dai bambini ai master sia 
per il kata (forma) che kumite (combat-
timento).

Ottima performance dei nostri atleti in 
questo primo evento della stagione, i 
quali hanno gareggiato nel kumite con-
quistando ben 9 medaglie d’oro, 9 d’ar-
gento e 5 di bronzo.
Grazie a questo medagliere nella classifica 
generale per Club dedicata al kumite ci 
siamo aggiudicati il 2° posto conferman-
doci nuovamente sul podio in questa spe-

cialità, mentre nel kata i ragazzi conqui-
stano 1 medaglia d’oro, 1 d’argento e 1 
di bronzo.
Il Campionato Provinciale é stato un 
ottimo banco di prova in questo inizio 
di nuova stagione, ora si va avanti verso 
nuovi obiettivi: il 2 e 3 novembre i nostri 
atleti saranno impegnati al Campionato 
Nazionale ASI a Cornaredo (MI), mentre 

il 9 e 10 novembre all’Internazionale Cit-
tà di Caorle LIBERTAS a Caorle (VE).

Contatti:
www.karate-club.it

mail@karate-club.it
3473951382 Segreteria

3473889688 M° A. Morrone
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Grande Successo per l’associazione Wild 
Dreams-Cinofilia nei Water Games alle 

Finali Italiane CIS di Lignano Sabbiadoro
D al 12 al 15 settembre 2024, Lignano Sab-

biadoro ha ospitato le attese finali italiane di 
Cinofilia Sportiva – CIS; un evento che ha 

visto la partecipazione di atleti provenienti da tutta 
Italia pronti a sfidarsi in emozionanti competizioni di-
vise nelle varie specialità degli Sport Cinofili.

Tra le squadre partecipanti, il team di Wild Dreams - 
Cinofilia ha brillato grazie all’eccezionale performance 
dei binomi in gara (Conduttore e Cane), conquistan-
do numerosi podi nelle rispettive categorie oltre alle 
riconferme nazionali ottenute da: 
Alex & Noctis, Campioni Italiani Freestyle Small e 
vincitori della finale Freestyle;
Deborah & Noctis, Campioni Italiani Speedwater 
Small e vincitori della finale Speedwater;
Emanuele & Oreo, Campioni Italiani Freestyle Extra 
Large;
Alessio & Crystal, vincitori della Finale Speedwater 
Large.

Il team, che si è preparato intensamente per questa 

manifestazione nel nuovo centro operativo sito all’in-
terno del centro Sportivo SPORT+ di via Barbara Mel-
zi, ha dimostrato una straordinaria abilità e dedizione. 

Il successo degli atleti a 2 e 4 zampe non è solo il risul-
tato di una preparazione fisica, ma anche di un forte 
spirito di squadra.
Il team ha messo in mostra non solo abilità tecniche, 
ma anche un ottimo affiatamento, fattore fondamen-
tale per raggiungere i podi di squadra.

L’evento ha rappresentato anche un’importante occa-
sione per promuovere lo sport e la passione per le at-
tività cinofile in particolare per le attività acquatiche, 
attirando l’attenzione di molti appassionati e nuovi 
potenziali atleti.

Le finali CIS (Cinofilia Italiana Sportiva) hanno con-
fermato l’impegno e la passione di un team che, gior-
no dopo giorno, lavora per raggiungere nuovi obiettivi 
di divulgazione cinofila e sport!

Per Info e Contatti:
Wild Dreams Scuola d’Educazione & istruzione Cinofila

www.wild-dreams.it - info@wild-dreams.it
Instagram e Facebook: wild.dreams.cinofilia

Cell: 3426688978 / 3471963906
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CARCOR incontra ‘ALLEducando’:
Allenare Educando è il progetto di So.Le. per educare i giovani 

attraverso lo sport

L a stagione sportiva è come sem-
pre iniziata a settembre, ed anche 
quest’anno sono circa 100 i ragazzi 

che si stanno allenando sui nostri campi 
di Rescaldina, rappresentando di fatto l’e-
spressione calcistica della nostra comuni-
tà. Questo 2024 ha rappresentato per la 
società un anno di grandi cambiamenti 
e novità importanti, prima tra tutte l’ele-
zione del nuovo Presidente: alla scadenza 
del mandato di don Enrico Vertemati, che 
negli ultimi tre anni ha guidato l’associa-
zione dando un’impronta di sviluppo della 
stessa con molta attenzione sulle capacità 
educative dei collaboratori che quotidia-
namente entrano in contatto coi ragazzi, 
è stato eletto Franco Landonio, già Socio 
e membro del precedente consiglio diret-
tivo. Ecco quali sono state le prime parole 
del presidente 
Landonio durante la serata inaugurale 
della stagione: ”La conferma dei mede-
simi componenti del Consiglio, rispetto 
al precedente mandato, indica la grande 
solidità e compattezza della “squadra. La 
Carcor è l’insieme di tanti volontari che 
dedicano buona parte del loro tempo li-
bero all’Associazione garantendo il corret-
to svolgimento non solo di allenamenti e 
partite, ma anche di tutte le necessità ge-
stionali, organizzative e promozionali du-
rante tutto l’anno. Questa è la nostra vera 
forza“. Franco ha concluso il suo interven-

to parlando dell’importanza, per una so-
cietà come la Carcor, di avere all’interno 
dell’associazione un mix di competenze 
che richiedono la presenza nel team non 
solo di esperti di calcio giocato, ma anche 
di figure che possano assicurare il corret-
to presidio di aree sempre più complicate 
e complesse come sono i regolamenti del 
mondo calcistico giovanile dilettantisti-
co. Coerentemente con ciò che è stato 
detto dal presidente in rappresentanza 
della società, la Carcor collabora con l’A-
zienda Sociale del Legnanese (So.Le), con 
l’obiettivo principale di offrire ai ragazzi 
con difficoltà di socializzazione e di inse-
rimento sociale l’opportunità di crescere 
in un gruppo seguendo regole prìncipi 
condivisi. Ecco alcune delle iniziative pro-
poste nell’ambito di questo progetto: ”Al-
leducando”, ovvero un progetto di forma-
zione psicopedagogica dei tecnici e degli 
allenatori delle società sportive che punta, 

quindi, alla crescita dei volontari nel ruolo 
di educatori; il consueling di So.Le, vale a 
dire uno sportello di ascolto, dove psicolo-
gi, pedagogisti, educatori, e assistenti so-
ciali si mettono a disposizione delle società 
sportive per offrire consulenza, supporto 
psicopedagogico e predisporre progetti 
educativi personalizzati per ciascun ragaz-
zo; in ultimo, ma non per importanza, c’è 
l’iniziativa di inclusione, dove ogni società 
sportiva, che aderisce al progetto, mette a 
disposizione uno o più posti in squadra 
dove inserire ragazzi in modo da offrire 
loro un’esperienza di vita costruttiva con 
la garanzia di essere indirizzata e seguita da 
un team di professionisti appositamente 
preparati. Oltre a questa collaborazione la 
società Carcor, attraverso la gestione delle 
attività di calcio, si sta affermando sempre 
di più come realtà sia sportiva che educa-
tiva sul territorio, svolgendo e sostenendo 
un ruolo attivo grazie alle sue iniziative di 

solidarietà, supporto e formazione, oltre 
che per i ragazzi, anche per i genitori. Ov-
viamente non bisogna dimenticare che la 
Carcor è soprattutto sport e calcio giocato, 
infatti sui suoi campi giocano e si allenano 
a partire dai bambini della categoria “Pic-
coli Amici” (5-6 anni) sino ad arrivare ai 
ragazzi delle “Under” (13-14 anni); ognu-
na di queste squadre, che si confronta sui 
campi della Lombardia ogni settimana, si 
contraddistingue sul campo e fuori, sia per 
il rispetto dell’avversario che delle regole. 
È giusto ricordare che in ogni occasione 
l’impegno da parte di tutti i membri della 
società, atleti e volontari, non manca, no-
nostante tutte le usuali difficoltà sportive 
che si incontrano durante i confronti con-
tro le altre società; Anche se ovviamente 
l’obiettivo è mantenere un alto grado di 
divertimento, perché è questo che biso-
gna fare nello sport, ed è un valore impre-
scindibile della Carcor. Per la società ogni 
piccolo atleta è un campione, sia quando 
si vince sia quando si perde, e la soddisfa-
zione più grande per ogni allenatore e il 
sorriso dei ragazzi a fine partita, che rap-
presenta il reale valore del calcio, ovvero 
quello di fare sport divertendosi insieme. 
Anche se non dobbiamo dimenticarci che, 
dalla Carcor, “prima o poi”, un campione 
passa.

I l Rescaldinese Fabio Pogliana, clas-
se 1998, ha vinto il campionato 
motocross 2024 area Piemonte-

Lombardia Ovest Classe 
EXPERT MX1 (moto da 
450CC). Fabio gareggia 
nelle gare di motocross 
dall’età di 12 anni parte-
cipando ai vari campio-
nati e categorie in cre-
scendo per età e risultati 
ottenuti sempre restando 
nelle parti alti delle clas-
sifiche ma purtroppo 
mai risultato vincitore 

finale per motivi di studio, ha conseguito 
la laurea in informatica, lavoro, picco-
li infortuni, guasti meccanici o avversari 

più concreti. Il campionato 2024, che si 
è svolto da Marzo a Fine Ottobre, com-
prendeva nove prove per un totale di18 
manche, sempre su piste differenti, con 
terreni e conformazione diverse,  come ad 
esempio i ripidi saliscendi degli storici  fin 
dagli anni ‘70 tracciati  di Pinerolo (TO) 
e Casale Monferrato (AL) o al recente cir-
cuito di Ottobiano (PV), pianeggiante su 
sabbia intervallato da alti salti, qui vi si è 
svolto nel 2017 e 2018 le gare del cam-
pionato del mondo. Con un punteggio 
di 3 batterie vinte, due primo assoluta, 
quattro secondo assoluta e concludendo 
sempre tutte le batterie disputate, miran-

do a ottenere il maggiore punteggio pos-
sibile per la classifica finale quando si è 
trovato in difficoltà.
Fabio, con l’esperienza acquisita negli 
anni passati, è così riuscito a ottenere 
la soddisfazione ai sacrifici che richiede 
questo sport per la preparazione fisica ma 
anche nel lavoro manuale eseguito perso-
nalmente sul mezzo meccanico, ma sem-
pre con la consapevolezza che si trattava 
di passione, divertimento, aggregazione 
e rispetto reciproco  con gli altri ragazzi 
partecipanti.
                                             

Maurizio Pogliana

Fabio Pogliana, Campione di motocross 





Centro odontoiatrico
Rescaldent

Direttore Sanitario Dott. Banaio Onelio A.

Chi siamo

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
una struttura sanitaria privata nata con 
l’obiettivo di fornire qualità nella cura e 
nell’assistenza a beneficio dei pazienti. 
Qualità significa miglioramento continuo 
e capacità di analisi, per confrontarci e 
migliorare in modo trasparente, educativo 
e innovativo. 
Siamo sempre alla ricerca di equilibrio 
tra l’efficacia clinica, l’esperienza del 
paziente e la sostenibilità.

Una scelta responsabile

Per scelta aziendale abbiamo deciso di 
rendere le terapie primarie dei bambini 
di età inferiore ai 14 anni (per esempio 
otturazioni, devitalizzazioni, estrazioni, 
ablazioni tartaro) al pari del tariffario 
del Servizio Sanitario Regionale, fermo 
restando a carico dei pazienti e/o dei 
loro tutori, le terapie ortodontiche e 
protesiche. 

Anche per i pazienti adulti, senza 
bisogno di impegnativa medica, ma nelle 
condizioni di poter accedere al Servizio 
Sanitario Regionale, le sopra citate 
prestazioni primarie saranno eseguite ai 
costi del tariffario del Servizio Sanitario 
Regionale. 

Via Papa Giovanni XXIII, 1/3 - Rescaldina (MI)
e-mail: info.rescaldent@gmail.com

sito web: www.rescaldent.it

Convenzioni

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
convenzionato con i principali Enti di 
assistenza sanitaria integrativa. 
Per ulteriori informazioni sulla forma di 
convenzionamento (diretta o indiretta) 
vi preghiamo di contattare la nostra 
segreteria. 

IMPLANTOLOGIA
ORTODONZIA

PROTESI
GNATOLOGIA

CHIRURGIA ORALE
PATOLOGIA ORALE

ORARI
da lunedì a venerdì

09.00-12.00 / 14.00-19.00

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
tel. 0331 57 83 36
cell. 366 21 31 001


